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Fiducia e sfiducia 
ANTONIO SASSOLIN O 

a una parte la scena pietosa di questo governo 
che ottiene la a in quel modo, in quel 
clima che milioni di i hanno potuto vede-
re attraverso le immagini della televisione. a 

» perché meravigliarsi tanto e cercare di scaricare 
sul Parlamento precise responsabilità della maggioranza, 
cui come (anno alcuni organi di stampa? Possiamo dirl o in 
lutl a sincerità noi comunisti, che pure siamo stati 1 più 
presemi n aula e  più impegnati nel dibattito . E l'oscurità, 

à della recente crisi che ha portato a svilire 
perfino un atto cosi e come è, dovrebbe essere 
una crisi di governo. 

a parte, , la grande prova di forza e di 
vitalit à del mondo del lavoro che ha espresso la sua motiva-
ta sfiducia al governo. l successo, dalla riuscita dello 
sciopero, «cui noi comunisti abbiamo dato  nostro contri-
buto, viene una domanda politica. o sciopero, infatti , ha 
un chiaro lignificato non solo sindacale e rlvendlcativo, ma 
anche più propriamente politico. 

S  è aperto un conflitto, una contraddizione evidente tra 
l governo e una parte grande del paese. Olà nelle scorse 

settimane il pentapartito era riuscito a mettersi contro -
sieme del movimento sindacale e a favorir e la proclamazio-
ne, dopo anni, di una mobilitazione generale dei lavoratori . 
Poi, per  la prima volta nella storia del paese, il giorno della 
nascita di un nuovo governo, sia pure lotocopia del prece-
dente, è segnato, emblematicamente, da uno sciopero ge-
nerale. Adesso, che cosa fa il governo? Può un governo, 
anche un governo come questo, restare fermo dopo quello 
che è successo, dopo la domanda che è salila dal paese? 

l governo ha ricevuto un severo monito da tanti lavora-
tori , dalla compattezza democratica che si è fisicamente 
manifestata n tante piazze ed è chiamato ad una prova, ad 
una stretta. 

Ad una prova e, n modo particolare, l Psl. Nel giorni 
i alcuni dirigenti e  giornale del Psl avevano parlato, 

a proposito dello sciopero, di decisione avventata. Prima 
della giornata di ieri si poteva anche pensare che non 
sentissero bene e sempre più diffusa nel 
paese, la crescente richiesta che veniva dal lavoratori , sia di 
nuove materiali condizioni di vita, sia di un nuovo modo di «svernare, a ora che hanno visto con 1 loro occhi la gente 

unita o  palchi da cui parlavano sindacalisti comunisti, 
socialisti e cattolici, quali conseguenze traggono? 

Nessuna forza di governo, e innanzitutto (socialisti, può 
pensare di continuare come prima. a legge finanziarla va 
radicalmente cambiata, Subito. Punti di riferiment o dell'a-
lluno di un governo che voglia avere un minimo di rapporto 
Con  paese, che voglia dare un minimo di senso alla parola 

r ilento devono diventare quelle grandi questioni struttura -
linoni abbandonate ed emarginate: l , l 

lavora del giovani e delle donne, la riforma  dello Stato 
sociale e di quel sistema fiscale che è lo specchio di profon-
de e sociali e di tutto un modo di essere delle 
classi dirigenti . 

Con  loro cortei, l loro protagonismo  lavoratori si sono 
ripresi la parola, hanno voluto riaffermare  loro ruolo so-
ciale e politico. o voluto dire al governo, al paese, a 
tull i che ritornavano n campo non come una corporazio-
ne, ma come una grande forza, che scioperavano per  difen-
dere  loro diritti, ! loro legittimi interessi, e i più generali 

i della democrazia . 
. Spetta ora al sindacato, ed anche al nostro partito; saper 
lare la giusta continuità, l necessario respiro a questa riser-
1 d) combattività della classe operaia e del lavoratori , che 
un bène prezioso per  progresso e per  la civiltà -

Quei banchi vuoti 
"  FABIO MUSSI 

C i sono i che restano. e  dibatti -
to alla Camera sulla fiducia o governo 
Goria andato n crisi sulla Finanziaria, una -
magino le ha sovrastate tutte; l vuoto,  banchi 

"mmt  vuoti, l vuoto dell'aula, persino  vuoto di rela-
tóri  che avevano prenotato la parola. Nasce un governo 
vuoto. 

poi ci sono le parole. Qorla ha comunicato con le sue 
parole di replica un solo concetto: la sconfitta, a 
politica, la precarietà. Qualcosa che dà persino un sottile 
sentimento d'angoscia. Certo, ci vorrebbero alleanze capa-
ci <dl sviluppare un'azione complessa di ammodernamen-
to-, «ma poiché cosi non e, almeno oggi, potendo contare 

o sul minimo comun denominatore di un accordo di 
programma,,, si tratt a di dimostrare il massimo di tenacia... 
l massimo di pazienza.,. l massimo di ragionevole speran-

za,,.». Certo, l tono «è stato basso», «ma può aver , 
almeno n parte, l'andamento stesso della crisi». Ed ora c'è 
un rischio, l rischio, fortissimo, per  governo, per  Paria-
munto, per  la credibilit à della politica, che si diffonda pri-
ma n quest'aula, poi nel paese, un senso di deresponsabl-
llltazione generale nell'attesa di un qualche mitico evento 
risolutore». 

Slamo o di legislatura, ma già, di fatto, sembra 
annunciarsi di nuovo una sua morte precoce. E appare il 
fantasma di «qualche mitico evento risolutore».  fronte ad 
una società che si agita, e che cova aspettative e passioni, 
ecco un presidente del Consiglio che olire, quasi simboli-
camente, le immagini e le parole di una cupa depressione 
politica, 

.Un o del i a le questioni 
della  istituzionale e delle leggi i 

e di a in tutte le pubbliche gestioni 

a e Stato sociale 
possono ancora funzionare così? 
sB . «Noi nnn notre-
ino mantenere saldo un punto 
di resistenza e di (orza rappre-
sentato dal nostro partit o co-
me garanzia democratica se 
non riusciremo a rispondere 
al bisogno di innovazione, di 
pulizia, di efficienza che viene 
dal paese», Aldo Tortorell a ha 
concluso con queste parole la 
relazione al seminario. Una 
messa n guardia dai rischi di 
un conservatorismo che ha le 
sue radici in una sorta di estra-
neità della vecchia cultura del 
movimento operaio alle que-
stioni , una rilut -
tanza a coglierne i nessi con
grandi processi economico-
sociali. a diffidenza è stata 
alimentata dalle mistificazioni 
sul «caso » che mirava-
no a colpire le sorgenti di vita-
lità della democrazia postfa-
scista. 

Ci vuole, dunque, grande 
chiarezza nelle premesse e 
nelle finalità, se si vuole inve-
stire, per  rinnovarlo, un edifi-
cio costituzionale nel quale 
grandi masse popolari hanno 
lasciato il segno e si sono a 
lungo . a destina-
zione automatica non è per-
ciò quella di altri sistemi, pre-
sldenziallsiicl o no, che paga-
no già lo scotto di pensati di-
sfunzioni e dove, talvolta, ha 
osservalo Tortorella, l suffra-
gio universale si riduce per 
larghe masse ad un diritt o po-
tenziale più che alla pratica ef-
fettiva di un diritto» . a 
parte, oggi un ripensamento 
del sistema democratico e 
delle funzioni dello Stato deve 
avere presenti «il peso delle 
decisioni assunte al centro del 
sistema e di cui 
facciamo parte». E per  il Pei, 
secondo le intuizioni di Altie-
ro Spinelli, la via è quella di 
stabilir e «quali rinunce di so-
vranità possono essere neces-
sarie per  costruire un'Europa 
occidentale capace di posare 
per  quello che effettivamente 
conta», piuttosto che scivola-
re verso la perdila di «pezzi 
disovranltà secondo la legge 
del più forte» 

C'è bisogno di 
' e innovazione 

Se questa è il contesto di 
ogni «seria e grande riforma», 
bisogna tuttavia aprir e gli oc-
chi su ciò che accade nel no-
stro paese. E il Pei oggi spasta 
decisamente l'accento sulla 

a di innovazione nel 
meccanismi del sistema stata-
le e politico, in modo che non 
si confonda un sistema ineffi-
ciente e corrotto con la de-
mocrazia stessa». Secondo 
Tortorella , insieme ai grandi 
istituti , deve essere sottoposto 
a verifica lo stesso «funziona-
mento delia democrazia alla 
sua base, cioè nel momento 
della formazione del consen-
so e nell'esercizio dei diritt i 
democratici fondamentali». 

l diritt o alla giustizia, alla si-
curezza, all'istruzione, all'in -
formazione. 

a in larga parte il tema dei 
diritt i dei cittadini si incrocia 
con la crisi degli assetti dello 

o sociale»: basta pensare 
al modi in cui è concretamen-
te organizzata la tutela della 
salute o la previdenza. Proprio 

Le e della i di à 
dei i e dei sindacati, i segni di 

o del sistema politico si 
possono i e in abbon-
danza dalle e quotidiane. È un 
fenomeno meno univoco di quanto al-
cuni . Tuttavia è evidente 
che e della a 

italiana, pu  con le sue e , è 
ad una fase . Quali i si 
impongono, quali i politici 
e i sono chiamati in causa? Su 
questi i ha o un semi-

, o dall'ufficio -
ma del , svoltosi alle e Oscu-
e o da o . 

FAUSTO 

Alessandro Natta Aldo Tortorella 

qui la relazione ha prospettato 
una decisa correzione di rotta 
politica e culturale, 

E vero, stanno venendo alla 
luce le contraddizioni delle 

e neollberiste». a «sa-
rebbe un grave errore pensare 
che tutto possa tornare come 
prima, sia nel campo del rap-
porto tra lo Stato e il mercato, 
sia nel funzionamento dello 
Stato e della democrazia: ciò 
è vero particolarmente in -
lia dove le distorsioni sono 
più gravi che altrove». n ellel-
tl, «la gestione pubblica, stata-
le o sociale, è stata vista come 
finalità , mentre doveva essere 
solo un mezzo per  assicurare 
determinati diritti . E facile di-
mostrare che la parola d'ordi -
ne ù mercato, meno Stato» 
ha un contenuto ideologico, 
ma la spinta alle gestioni pri-
vatistiche «non si alimenta di 
dottrine», nasce piuttosto dal 
fatto che «non vi è servizio 
pubblico che non manifesti 
diseconomìe e guasti gravi». 

Per  assicurare la tutela di 
diritt i essenziali del cittadino, 
bisogna perciò ridefinir e i cri-
teri della gestione pubblica, 
«di cui uno Stato democratico 
deve farsi garante, senza es-
serne il soggetto esclusivo». 

a relazione ha riproposto, 
quindi, una netta separazione 
tra funzioni di indirizzo politi -
co e gestione amministrativa. 
Con un'aggiunta: «Non è nep-
pure vero che le forme di con-
trollo , in prima istanza, di una 
gestione per  essere democra-
tiche debbano essere l'e-
spressione diretta delle as-
semblee elettive». Con le evi-
denti conseguenze che ne de-
rivano per  un modello, ad 
esemplo, come quello delle 

Usi. 
Con tale visione complessi-

va si arriva ai «rami alti» delle 
istituzioni, a incominciare dal-
la funzionalità del Parlamento 
che è all'ordin e dei giorno, 
Come è noto,  comunisti pro-
pongono che si vada ad una 
sola Camera. Sarebbe una ri-
forma risolutiva che evitereb-
be molte lungaggini, la defati-
gante spola delle le ggi e le 
ripetizioni inutil i tra l'uno e 
l'altr o ramo del Parlamento. 
Ciò che è accaduto avantieri a 

o è un altro sinto-
mo della stanchezza di queste 
repliche rituali , anche se qui 
c'era in più il duplicato di un 
governo uguale al preceden-
te. 

a il Pei è solo nella scelta 
del monocameralismo. Tra 
tante lamentele sulla lentocra-
zia «nessuno ha portato argo-
menti fondati contro». Tutta-
via, Tortorell a ha espresso di-
sponibilità ad esaminare altri 
rimedi. Piuttosto che una di-
stinzione di funzioni tra Ca-
mera e Senato, gli è apparsa 
«migliore» l'idea di una «sola 
lettura» delle leggi da parte di 
uno o dell'altr o ramo del Par-
lamento. Ciò che però presu-
me una base elettorale omo-
genea, mentre ora per  il Sena-
to si vota solo dopo i 25 anni. 

a cosi  nesso esi-
stente tra una incisiva riform a 
del Parlamento e la legge elet-
torale. Su quest'ultimo argo-
mento, Tortorell a si è pronun-
ciato per  correzioni alla pro-
porzionale che scoraggino la 
frantumazione della rappre-
sentanza. Tenendo conto, pe-
rò, della specificità degli enti 
locali, dove «può essere an-
che presa in esame una corre-

zione del metodo elettorale 
che favorisca le aggregazioni, 
eviti le cnsi a ripetizione, bloc-
chi le degenerazioni più gra-
vi». n questa cornice, il Pel è 
disponibile, tra le altre cose, a 

e meglio» il vo-
to segreto in Parlamento, ma 
questo è solo un tassello di 
una riforma . 

l voto o 
al o 

Sulla traccia fornit a dalla re-
lazione si è svolto un dibattit o 
che arriverà ad un passaggio 
più strìngente in tre commis-
sioni (suiprocesso legislativo, 
sulle leggi elettorali, sui vinco-
li europei). , intanto, un 
quesito preliminar e è stato af-
facciato da Giorgio Napolita-
no, al quale la relazione di 
Tortorell a è sembrata «nobil-
mente ambivalente». Nel sen-
so che non sarebbe risultata 
chiaro se il seminario è un 
momento di «rilancio della 
nostra riflessione» o «deve 
produrr e uno sforzo di con-
centrazione per  definire  pun-
ti di attacco sui temi più matu-
ri  e scottanti». 

Al quesito si è riferito,  nel-
l'intervent o conclusivo, lo 
stesso Natta, per  il quale non 
c'è dubbio che bisogna giun-
gere a proposte «sulle quali il 
partit o possa poi avere un im-
pegno il più possibile unita-
rio». a «tanto più le nostre 
proposte specifiche avranno 
successo, quanto più sono 
dentro un disegno complessi-

vo. Altriment i sarà difficil e 
trovare la leva di un processo 
riformatore , mobilitar e forze, 
determinare Un moto di opi-
nione che faccia perno sui di-
ritt i dei cittadini». Questo an-
che perché, tra Craxl, che si 
lamenta dei «borbotti!» sulle 
leggi elettorali e pone veti alla 
maggioranza, e la , che cer-
ca vagamente «un alleggeri-
mento del suo stato di costri-
zione», a Natta sembra che «in 
realtà ci troviamo "incalzati " 
su piccole cose». 

Comunque, il dibattit o ha fi-
nito propri o col concentrarsi 
sulla definizione delle propo-
ste con un'articolazione di 
analisi e di suggerimenti di cui 
si possono accennare alcuni 
punti essenziali. 

Sul Parlamento, ad esem-
pio, un'autentica riforma  che 
mir i a snellire e concentrare i 
lavori sulle questioni di indi-
rizzo comporta una -
cazione», cioè un trasferimen-
to di poteri legislativi alle -
gioni. Questa sembra una pre-
messa accettata da tutti . Per 
ridurr e la spola tra Camera e 
Senato, l'idea di una «unica 
lettura», sia pure con le neces-
sarie eccezioni, sembra ac-
cessibile a Bufalini, mentre 
non convince Nilde lotti , per 
la quale la via da seguire è 
quella della distinzione delle 
funzioni, come avviene in 
quasi tutti i paesi europei, 

Sulla legge elettorale si è 
manifestata una prevalenza 
nettissima per  la proporziona-
le con le opportune correzio-
ni. e ad o la pro-
porzionale sembra ormai una 
«trincea indifendibile», se dav-
vero si vuole eleggere un Par-
lamento che abbia la forza di 
concentrarsi sui grandi indi-
rizzi  superando la frantuma-
zione della rappresentanza. E 
ad Andnani una modifica del-
la legge elettorale appare indi-
spensabile per  evitare clte gli 
elettori diano una delega in 
bianco senza sapere per  quale 
governo e per  quale coalizio-
ne votano. Una affermazone 
che a molti è apparsa tutt'altr u 
che dimostrata, perchè gli 
elettori sanno quale coalizio-
ne scelgono pur  ignorando 
chi andrà a Palazzo Chigi, se-
condo una battuta di Cervelli. 
Tuttavia, anche Zangheri con-
sidera matura, per  le ammini-
strazioni locali, una legge elet-
torale che favorisca la stabili-
tà, n modo che «  partit i che 
hanno la maggioranza» possa-
no governare con programmi 
a lunga scadenza. 

Una larga convergenza si è 
manifestata anche sull'oppor-
tunità di limitar e il volo segre-
to in Parlamento: da Napolita-
no. che lo vede come un alibi 
e un incentivo per  settori della 
maggioranza a non dare bat-
taglia politica, a Giglia Tede-
sco che non attribuisce effica-
cia a tante bocciature del go-
verno riparate dopo poche 
ore. a c'è anche chi intrave-
de nell'attaccamento al voto 
segreto  segno di una «cultu-
ra dell'emendamento», a sca-
pito della «cultura dell'alter-
nativa». Cosa che, per  esem-
pio, non convince Pecchloli: 
«Noi abbiamo predisposto 
una legge finanziaria alterna-
lina. a dovremmo torse ri-
nunciare a modifiche parziali 
separandoci da un movimen-
to reale che esiste nel paese?» 

o 

Se uno o 
non a 

con la giustìzia 

MARIELL A OHAMAOUC * 

U na scena rac-
contata con il 
linguaggio più 
privato che esi-

 ste, forse ancor 
più del linguaggio d'amore, 
quello del rapporto psicote-
rapeutico, dove anche pau-
re, scacchi, desideri altri -
menti innominabili possono 
essere detti. Una scena che 
tuttavia è politica perché ri-
guarda un problema acuto e 
socialmente cruciale come 
lo stupro. Una scena appa-
rentemente concretissima e 
che tuttavia patisce di un'a-
strazione sottile e a prima 
vista , quella di 
prescindere dal rapporto di 
transfert fra terapeuta e pa-
ziente di cui solo qualcosa 
ci è dato d'intuir e fra le ri-
ghe. Una scena che forse ha 
turbato molti, cosi esposta 
crudamente sulla prima pa-
gina dell'(Aiità , ma che mi 
ha fatto anche molto riflet-
tere. 

i riferisco all'articolo -
testimonianza di Gianna 
Schelotto di martedì scorso 
nel quale si racconta di un 
rapporto sessuale subito 
forzatamente da una donna 
che aveva invitato a casa un 
amico di vecchia data. E mi 
riferisco al terribil e messag-
gio che quell'articol o co-
municava: il concetto di 
«consenso», cosi rassicu-
rante se potessimo acchiap-
parlo, definirl o e circoscri-
verlo come in altre sfere del 
diritto , è beffardamente 
sfuggente e ambigua quan-
do nell'erotismo è il deside-
ri o di uno solo a parlare, a 
imporr e il suo gioco, a det-
tare la legge arcaica del sa-
dismo e del masochismo. 
Gianna Schelotto non espli-
cita il suo messaggio politi -
co, ne lo mi azzardo ad at-
tribuirglien e uno. a imma-
gino che lettori e lettric i 
possano aver  reagito a quel-
lo scrìtto in due modi antite-
tici e non dividendosi ne-
cessariamente per  "sesso, 
ma tene per  umori, senti-
menti e cultura personale. 

 morrò: ecco la ri-
prova di un sopruso che 
non consente vagli e analisi 
oggettive, ecco dimostrato 
che i solo la parola della 
donna, nel suo dolore e nel-
la sua umiliazione, a poter 
essere criteri o ultimo e diri -
mente anche in un'aula di 
tribunale. 

Secondo nodo: ecco la 
conferma di quanto sottile è 
il confine fra masochismo e 
violenza, la verifica di quan-
to perversa e oscura è la re-
lazione fra  sessi; meglio 
fermarsi sgomenti e non 
provarsi a portare alla luce e 
al controllo della ragione 
questa terribil e «libertà» di 
patire e di infliggere pati-
menti. 

Più leggo e rileggo la te-
stimonianza e più mi con-
vinco che, pur  in presenza 
della migliore delle leggi, 
anche il più onesto e il me-
no misogino dei magistrati 
non avrebbe potuto inflig-
gere una condanna allo stu-
pratore della donna che 
racconta. E guai se non fos-
se così: un magistrato non è 
uno psicanalista, è tenuto a 
giudicare su latti , a tener 
conto di un quadro di ga-
ranzie, a dubitare, quando 
da dubitare c'è, in favore 
del reo. n molti ci siamo 
battuti perché con la fine 
del terrorismo si uscisse 

dalla legislazione di emer-
genza, non vorrei una legi-
slazione d'emergenza nem-
meno per  amore del mio 
sesso e dell'appassionato 
desiderio dì libertà e di di-
gnità che mi accomuna ad 
altr e donne. Eppure quella 
donna è stata stuprata. Non 
c'è ombra di dubbio che la 
sua verità personale è asso-
lutamente autentica e tutta-
via non può avere giustizia. 
E qui sta lo scacco. 

Se ripenso all'iter  difficil e 
e punteggiato di sconfitte 
della nuova legge sulla vio-
lenza sessuale mi viene in 
mente che - diversamente 
che per  l'abort o - questa 
battaglia è nata quando già 
nel movimento delle danne 
era finit a la fase dell'auto-
coscienza, della pazienta 
tessitura a privato e politi -
co. Cosi molte l'hanno for-
tissimamente voluta coma 
battaglia politica e -
nale che andava vissuta con 
rabbia e a ranghi serrati, al-
tre si sono schermate te-
mendo l'eterno gioco di 
pressioni e mediazioni che 
le i impongono. 

o altro, però, è rimasto 
in ombra. Psicologicamen-
te lo stupro cos'è? a meta-
fora estrema di un rapporto 
tra i sessi che non conosce 
libertà? E là dove il consen-
so esiste su cosa sì fonda? 
Su una creatura di sesso 
femminile che si plasma sul 
desiderio dell'altro , che 
non conosce  suo deside-
rio, che non può nominarlo, 
farl o agire, ma può soppor-
tarla soltanto se velato dal-
lo schermo del masochi-
smo? 

lo francamente detesto
discorsi solari e l 
sull'erotismo e ì sermonunl 
da figli del fiori:  credo, al 
contrario, che in ciascuno 
esista un (ondo torbido a 
oscuro, che il nostro rap-
porto con l'istint o patisca 
acutamente ('  disagio della 
civilt à e non conosca solo 
felici umanizzazioni. Corna 
da tutto ciò possa nascere 
nella relazione umana un 
consenso non mutilato at-
tiene al lavorio psìchico di 
ciascuno e anche - sia det-
to senza retorica - al miste-
ro di ogni . -
gole, norme e prediche qui 
sono fuori luogo. Non tutto 
è politica. 

A lla politica spel-
ta altro. Alla 
donne impegna-
te nelle istituzlo-

«ma«B ni spetta ottene-
re una buona 

legge che non sia un fetic-
cio. Spetta imporsi come 
cittadine che vogliono uno 
spostamento visibile del 
rapporto di potere fra  sessi 
nel contratto sociale senza 
rinunciare alla propri a co-
scienza dubbiosa e indaga-
tric e su ciò che quel rappor-
to concretamente è nella vi-
ta di ogni giorno. a politica 
- lo abbiamo detto tante 
volte - è un luogo di visibili -
tà dal quale si può e si deve 
ottenere più giustìzia per-
ché si riverberi  nella socie-
tà, nella cultura, nei rappor-
ti  quotidiani. a non si può 
ottenere la giustìiìa. Quel-
la è degli del, degli angeli o 
del demoni. o diffidar -
ne. 
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B Signor , leggo 
con rammarico che, ali as-
semblea dei magistrati, i 
ha detto di sperare che il Suo 

o finisca presto. a 
conosco abbastanza per  ca-
pire che è stato assoluta-
mente sincero: i non è 
quel che si dice un uomo di 
potere. , disse 

, il ministro della 
Giustizia ha meno potere di 
quanto si pensi: anche per-
ché, mi sembra, trova intor-
no a se, nel ministero, non 
dirigenti amministrativ i bensì 
magistrati, costituzional-
mente non appartenenti al-
l'esecutivo. 

Sbaglio se penso che, fra 
le Sue amarezze, marginale 
ma non poi tanto - si tratt a di 
una persona nonché, indiret-
tamente, della nostra legge 
penitenziaria - c'è anche la 
punizione al direttor e di Por-
to Azzurro? Un errore, a mio 
parere; una slecca, nel per-
fetto concerto fra gli organi 
dello Stato che permise di 
vincere, in quei giorni di ago-

sto, la violenza dei rivoltosi 
con la nonviolenza della ra-
gione e della legge. , 
alla soluzione felice, Cosimo 
Giordano contribuì non po-
co' sia con la serenità e la 
calma con cui sostenne i se-
questrati e tenne a bada i se-
questratori (riconoscimento 
unanime degli altr i ostaggi), 
sia, e soprattutto, riuscendo 
a non far  interrompere il dia-
logo dei rivoltosi coi magi-
strati e a suggerire la strada 
che condusse all'esito spera-
to. 

Avrebbe meritato, sembra 
a me, una ricompensa al va-
lor  civile E invece lo si puni-
sce per  lassismo e scarsa vi-
gilanza 

Non conosco le risultanze 
. Posso dire pe-

rò che le accuse non trovano 
riscontro né in quel che ho 
visto e sentito personalmen-
te, nelle mie visite al peniten-
ziario fra l'83 e l'87, né nel 
fatto che tutt i gli altr i detenu-
ti si dissociarono dalla rivol-
ta e tennero, in condizioni di 

5ENZA STECCATI 
MARIO OOZZINÌ 

o Vassalli, di cosa 
è colpevole ? 
estremo disagio, un compor-
tamento esemplare. Nono-
stante poi la deficienza di 
personale, più rilevante an-
cora che in altr i istituti , e le 
molte iniziative «aperte», dal 
convegno sui mass-media 
agli spettacoli di o a 
e altn, a Porto Azzurro tutto 
era sempre andato bene. 

Ammettiamo, senza con-
cederlo, che il Giordano ab-
bia ecceduto pur  nell'appli -
cazione della legge; che si 
sia preoccupato più di trova-
re lavoro per  detenuti che 
della loro pericolosità (ma 
l'uffici o in cui lavorava  rag. 
Tuli è situato dentro la terza 
cinta murarla, la più vigilata). 

Ammettiamo fosse opportu-
no cambiasse ana. a c'era 
propri o bisogno di mandarlo 
a fare l'impiegato in sottordi-
ne come non più idoneo alla 
direzione' C'era bisogno dì 
infliggergli , senza alcun ri-
spetto per  la persona, l'inau-
dita umiliazione dì appren-
dere la destituzione da Tele-
video, in modo tecnologica-
mente ma non democratica-
mente avanzato? 

i conosce bene, signor 
, la mia stima per  Ni-

colò Amalo. Gli resterà il 
merito storico di aver  cam-
biato a fondo 11 clima delle 
carceri, assecondando con 
intelligenza lo sforzo del Par-

lamento per  un sistema peni-
tenziario più conforme alla 
Costituzione, togliendo di 
mezzo l'applicazione illegale 
e «inutilmente brutale» del 
famigerato art. 90, stabilen-
do coi detenuti un rapporto 
inedito, davvero eccellente. 
Si è esposto con coraggio 
agli attacchi non solo di tutt i 
i conservaton ma anche di 
alti esponenti di magistratu-
ra, polizia, carabinieri. -
nico rischio che non possia-
mo correre è quello di non 
correre mai rischi»: è sua 
questa splendida definizione 
non solo del dirigente non 
burocrate ma dell'uomo in-

tero, condizionato solo dalla 
coscienza (come si dimostrò 
a Porto Azzurro). Ebbene, se 
dì qualcosa il Giordano è 
colpevole, è di aver  messo in 
pratica 11 detto del suo supe-
riore. Col risultato che  ri-
schi corsi hanno pur  favorito 
l'esito positivo della rivolta , a 
differenza di episodi analo-
ghi finit i nel sangue. 

Ecco perché penso che la 
punizione di Giordano abbia 
causato amarezza ad Amato 
non meno che a , signor 

. Gli è stata, per  così 
dire, imposta? È un'ipotesi 
che non posso scartare. -
tronde, in questi anni mi è 
capitato di rilevare che nella 
direzione generale non tutt i 
condividevano idee e con-
vinzioni del vertice; e qual-
cuno vedeva nei direttor i di 
penitenziari non tanto le fi-
gure chiave del sistema 
quanto del sottoposti ai quali 
chiedere solo obbedienza. 

Quel che è capitato al col-
lega farà si che altr i direttori , 

(orse propri o quelli che han-
no creduto alla riforma , pre-
ferirann o non correr  più rì-
schi. o precedenza 
assoluta alla sicurezza rispet-
to alle misure e alle attivit à 
volte a rendere il carcere più 
umano e, per  quanto possìbi-
le, rieducativo. Chi trova al-
tr o lavoro, meno rischioso, 
se ne andrà volentieri; i vuoti 
dì organico, che già non sì 
riesce a colmare, aumente-
ranno. 

, signor . i 
sa la mìa opinione: i magi-
strati (sono insospettabile, 
ho preso posizione per  11 no 
al referendum) vanno man-
dati via dalla direzione gene-
rale delle carceri. Acquisita 
la garanzìa dei giudici sui de-
tenuti mediante ì tribunal i di 
sorveglianza, ta norma del 
1923 è solo un fossile. -
rettori  penitenziari devono 
dirigersi da sé e  magistrati 
[are  magistrati, fuori dal-
1 amministrazione. Anche sa 
Amato, uno di toro, ha tatto 
ottima prova. 
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POLITICA INTERNA 

Golf o 
Sul decreto 
il Pei darà 
battaglia 

i , l governo ha agl-
io nel disprezzo della volontà 
del Parlamento, ha violato n 
modo eclatante e lattante la 
Costituzione della -
ca, ha negato un principi o 
fondamentale dello Stato par-
lamentare di diritto» . a duris-
sima critica di Gianni Ferrara, 
a nome del gruppo del depu-
tati comunisti, si riferisce alla 
reiterazione da parte del go-
verno del decreto sulla coper-
tura finanziarla della missione 
miniar e a nel Golia Per-
sica. Bocciata clamorosa-
mente dalla Camera - che pri-
ma del voto definitivo aveva 
apportato e alcune -
portanti modifiche - il provve-
dimento e stato riproposto nei 
giorni scorsi con un contenu-
to pressoché identico: la spe-
dizione nel Golfo viene finan-
ziata n larghissima parte (43 
miliard i su ) con  tondi de-
gli i per  le servitù mi-
litar i riservati alle regioni Sar-
degna e Friul i Venezia Giulia. 

n questo atto intollera-
bile - afferma Ferrara - il go-
verno smentisce gli impegni 
che aveva assunto per  un rapi-
do esame del decreti real-
mente urgenti che si erano ac-
cumulali n questi mesi. Per-
ciò - conclude Ferrara - eser-
citeremo  diritt i che ci ricono-
scono la Costituzione ed  re-
golamento con tutta -
genza che riterrem o opportu-
no di usare come opposizione 
costituzionale». 

Nella replica a o 
il presidente del Consiglio annuncia 
sospensione di 2 mesi per o 
e s'improvvisa paladino dei «no» 

Goria s'arrabbia 
«Parlamento poco responsabile» 
Giovanni Goria fa finta di nulla. Alle accuse di 
vacuità mosse al suo documento politico replica 
alzando le spalle e incamerando la rinnovata «fidu-
cia» anche della Camera, dopo quella espressa dal 
Senato sabato scorso. Anzi, nella replica prima del 
voto, è lui ad accusare il Parlamento «di scarsa 
partecipazione, di bassa tensione politica che mi 
auguro apparente». 

OUIDO DELL'AQUIL A 

A Puramente forma-
te quel voto palese con  qua-
le l'assemblea di o 
concede al governo 369 voti 
favorevoli, contro i 233 no e 
un'unica astensione. E da po-
co passata t'una e anche a 

o si è consumeto 
il rit o del voto di fiducia al Go-
ria-bis. Quasi al completo
banchi parlamentari per  l'epi-
logo di una vicenda, la discus-
sione sulla fiducia, che si era 
consumata nei giorni scorsi 
net disinteresse dei gruppi 
delta maggioranza. È princi -
palmente a loro, agli alleati 
rissosi e imprevedibili che sor-

reggono la navicella governa-
tiva, che Goria dedica la sua 
frecciata sulla scarsa parteci-
pazione. a in fin dei conti 
che vuole di più il presidente 
dei Consiglio «ripetente»? Se 
non la presenza fisica al dibat-
tito , qualcosa gli hanno pur 
dato, svogliatamente, i depu-
tati del pentacolore: l'assenso 
a un documento vuoto, «pe-
noso» come l'ha definito Gian 
Carlo Pajetta. 

E anche nella replica alla 
Camera, Goria tiene fede ai 
propri o cliché: definire il mi-
nor  numero di cose nella ma-
niera più vaga possibile. Cio-

nonostante, trova il modo di 
affermare che «il governo ha 
sempre chiesto di essere giu-
dicato dai fatti e a questo 
orientamento resta fedele». 
Se poi «questo significa volare 
alto o basso» a Goria non inte-
ressa, convinto com'è che «fa-
re così significa rispondere 
agli interessi fondamentali del 
paese». a appunto al mo-
mento di passare ai «fatti» Go-
ria mostra ancora una volta la 
corda. Sulla giustizia annuncia 
che se ne parlerà al Consiglio 
dei ministr i di domani, e chie-
de «che vengano messe al 
bando le rigidità » da parte di 
tutti . Sul nucleare ripropone 
pari pari quanto detto a palaz-
zo , chiarendo appe-
na che i lavori a o van-
no sospesi in attesa che si 
compiano le due verifiche ri-
chieste sulla sicurezza e sull'e-
conomicità della nconversio-
ne ad altra fonte energetica. 

a inteso che tutto ciò rin-
via «alla presentazione di un 
nuovo piano energetico» che 
verrà varato dopo il necessa-
ri o dibattit o sugli «ncenarì 

possibili della domanda e del-
la offerta di energia». Poi nel 
corso di un battibecco col ra-
dicale i che lo interrom-
pe, Goria urla: «C'è anche 
qualcuno che ha votalo "no" , 
magari pochi ma qualcuno 
l'ha fatto». È un'anticipazione 
involontari a degli orienta-
menti del nuovo Pen? ' 

l presidente del Consiglio 
conclude il suo secondo com-
pilin o elenpando gli argomen-
ti che aveva completamente 
ignorato nel documento pre-
sentato dal Senato. Si tratt a 
appunto solo di un'elencazio-
ne: , previdenza, 
enti locali. l tempo di citare la 
questione della regolamenta-
zione degli scioperi («è un te-
ma squisitamente pattizio da 
definirsi nel confronto tra le 
forze sociali e i partit i - dice -, 
a) governo attiene invece di 
assicurare una soglia minima 
dì garanzia nei servizi pubbli-
ci») e poi il commiato. 

Persino  vicepresidente 
del gruppo de, Nino Cnstofo-
ri , nella dichiarazione di voto 
annuncia il si dei suol con le 

stesse motivazione soprattut-
to le «identiche preoccupazio-
ni di ordine politico del luglio 
scorso». Poi se la prende con 
il movimentismo plebiscitario 
del Psi e sfodera tutto il suo 
scetticismo sulla famosa 

e grandi tagli» 
che è stata inventata per  chiu-
dere la crisi. 

a Turco, della segreteria 
del Pei, rileva subito che la fi-
ducia viene votata, per  una si-
gnificativa circostanza, nel 
giorno stesso in cui uno scio-
pero generale esprime a Goria 
e al suo governo un secco vo-
to di «sfiducia». a crisi - di-
ce poi la Turco - è stata al 
contempo ridicola e grave 
perché ha messo ìn luce il de-
terioramento preoccupante 
del sistema politico, provoca-
to da questo tipo di coalizioni 
e dai patti su cui si fondano i 
ministen. a crisi, con buona 
pace del partit o liberale, è sla-
ta risolta dalle segreterie della 

e e del Psi».  cinque partit i 
della maggioranza - conclude 

a Turco - hanno deciso di 

ripresentare il governo alle 
Camere «non perché avessero 
ritrovat o una qualche fiducia 
in esso, ma solo perché non 
c'era convenienza a turbar e 
l'equilibri o precario stabilito 
dopo le ultime elezioni». 

Con qualche riserva i «sì» 
annunciali da l Pennino 
(Pri ) che chiede una soluzio-
ne rapida per  la regolamenta-
zione degli scioperi e da Fer-
dinando Facchiano (Psdi). -
somma l'unico contento (o fa 
finta di esserto) è il liberale 
Batlistuzzi, che si rafegra per-
ché la crisi «ha ricreato una 
vera collaborazione democra-
tica». 

l no della Sinistra indipen-
dente è motivato da Stefano 

. «Un governo evane-
scente - dice - non poteva 
che produrr e una crisi fanta-
sma ed era ovvio che a questo 
non potesse seguire che un di-
battit q parlamentare squalli-
do». È inutil e - aggiunge -
chiedere iniziative a questo 
esecutivo, meglio rinvigorire 
le iniziative di stampo parla-
mentare. 

L'ultima seduta del dibattito alla a 

Paletta elenca le i 
del governo dei ripetenti 

a sospensione del dibattit o mattutino 
non na avuto strascichi martedì pomeriggio, quan-
do si è esaurita la discussione sulla fiducia al Goria-
idem. o anche e , «assente giu-
stificato» al mattino. , comunque, ì vuo-
ti ira 1 banchi della maggioranza. «Tornate qui co-
me ripetenti, bocciati dalla situazione del paese», 
ha esclamato tra l'altr o Gian Carlo Pajetta. 

i . «Un documento 
penoso.. a definizione è di 
Paletta e al riferisce alle venti 
cartelle lene da Goria al Sena-
to o trasmesse a , 
casi carne vuole il regolamen-
ta parlamentare. -
do a nome del Pel nella di-
scussione sulla fiducia al go-
verno fotocopia di Giovanni 
Goria, il leader  comunista ha 
rivolt o frequenti frecciale al-
l'esecutivo e alla maggioranza 
che (per  ora) lo sostiene. -
rendosi al disappunto manife-
stato da » per  le critiche 
ricevute n aula e fuori , Paletta 
ha allermato: i ora dice 
che le cose andavano bene. E 
cosi lutt i sono tornati . Tutti : al-
cuni perche sono ancora a 
piede libero, altr i perché non 
si sono fatti sostituire.. E an-
corai «Tomaie qui come ripe-
tenti, bocciati dalla situazione 
del paese; dal mutuo disprez-
zo platealmente annunciato 
dagli uomini che dirigono

o 
Omaggio 
a Sandro 
Pettini 
osa . «Sandro Pertlni, 
una vita per  la libertà., il libr o 
di o Guidoni, è stato pre-
sentato martedì in una ceri-
monia a . Erano 
presenti, con l'è*  presidente 
della , l'autore, 1 
presidenti e  vicepresidenti 
della Camera e del Senato, in-
tellettuali e personalità politi -
che. «Nessun uomo come 
Pcrtlnl - ha sottolineato Gio-
vanni Spadolini - ha contri-
buito, nella recente storia ita-
liana. a ridar e fiducia nelle isti-
tuzioni repubblicane, dopo 
tutt e le prove corrosive o cor-
ruttric i cui orano state sotto-
poste.. i al libr o di 
Ouldoltl , l presidente della 
Camera Nilde lotti ha afferma-
to che l suo merito maggiore 
e quello di essere riuscito a 
sollevare  velo che nasconde 
sempre qualcosa di meno evi-
dente n ciascuna personalità, 

o gli elementi per 
 quali Pertlni ha potuto comu-

nicare cosi positivamente con 
la gente, e fn modo particola-
re con  giovani.. 

vostri partiti ; da quelli che 
hanno parlato qui e al Senato 
e che dicono di far  parte della 
maggioranza». Pajetta ha poi 
rilevato che il presidente del 
Consiglio, per  gli sgravi , 
fa riferiment o a un provvedi-
mento legislativo da varare 
nel luglio dell'88. «Non le 
chiedo - ha detto rivolto  a Go-
ria - dettagli o riferimenti  con-
creti. Uè chiedo solo se lei sa 
quale sarà il governo nel lu-
glio dell'88, e se lei ne sarà 
ancora il presidente.. 

Per  smentire le previsioni 
contenute nel documento 
presentato da Goria, l'espo-
nente comunista ha citalo
presidente democristiano del-
ia commissione Bilancio, Be-
niamino Andreatta, il quale re-
centemente ha dichiarato che 
«nella censura aritmetica-
mentale» delle cifre e 
nella Finanziarla «c'è la con-
fessione a che il gover-
no non è capace di potare la 

pianta malefica del disavan-
zo», Non risulta - ha detto an-
cora pajetta - che Goria abbia 
smentita il suo collega di par-
tito». 

a anche il modo con il 
quale si intenderebbe affron-
tare le altre questioni aperte, 
come  tempi posti dall'esito 
dei referendum sulla giustizia 
e sul nucleare, dimostra tutta 
l'inadeguatezza di questo go-
verno. Un governo - ha sotto-
lineato ancora Gian Cario Pa-
letta - che non ha speso nean-
che una parola sulla manife-
stazione dei duecentomila 
pensionati e che ha «invitato 
al crumiraggio»  lavoratori ita-
liani n occasione dello scio-
pero generale. 

E in effetti la gaffe televisiva 
di Giuliano Amato (scioperate 
pure, aveva detto in sostanza 
l ministro socialista del Teso-

ro, tanto non faremo conces-
sioni) deve aver  creato qual-
che problema in casa sociali-
sta se Gianni e s ha 
sentito il dovere di rettificar e 
un po' il tiro . Sempre martedì, 
nel suo o serale, iì 
presidente dei deputati socia-
listi , ha affermato: «Non siamo 
tra coloro che si augurano il 
fallimento dell'iniziativ a sin-
dacale, ma continuiamo a ri-
tenere che la decisione dello 
sciopero generale è stata un 
po' affrettata». 

e s ha anche impli -

citamente smentito il vice se-
gretario Claudio , a 
proposito del nucleare, Nei 
giorni scorsi , riferen-
dosi alla centrale di o 
di Castro, si era detto «convin-
to della necessità di continua-
re i lavori», anche se consape-
vole che «si erano spesi miliar -
di per  una pazzia». e -
lls, , dopo aver  invitato 
ad allargare l'orizzonte alme-
no all'ambit o europeo, ha det-
to: «Se la Svezia, grande pro-
duttor e di quel tipo di energia, 
ha fatto la scelta di rinunciar e 
al nucleare, non vedo perché 
una decisione coraggiosa e 
chiara non possa essere presa 
anche . Già, per-
ché? a domanda è girata ov-
viamente a Goria. 

l vicesegretario democri-
stiano Vincenzo Scotti ha cer-
cato di accreditare l'immagi-
ne di un governo uscito politi -
camente più forte dalla crisi. 
«A indebolirl o - ha aggiunto -
sono invece le questioni stru-
mentali, suggerite dall'urgen-
za della concorrenza politi -
ca». Scotti ha anche rivendica-
to una «rinnovata dialettica 
costituzionale» tra maggioran-
za e opposizione. i fronte a 
quesUoni centrali come la 
spesa pubblica o il riequilibrio 
del Sud - ha detto - servono 
idee chiare e ampie conver-
genze».

Aula a ì mattina 

E quei banchi vuoti? 
«Anche i 5 scioperano» 
Non è stata propri o una sospensione «per  mancan-
za dì oratori» - come invece le scarne informazioni 
radiotelevisive di martedì avevano accreditato * 
ma certo la chiusura anticipata del dibattit o mattu-
tino a o ha suscitato legìttima curiosità. 
Tutt o è cominciato dall'imprevist a rinuncia di -
rio  Capanna e da un aereo che non è partit o da 
Venezia, lasciando «a piedi» Gianni e . 

. Com'è andata 
davvero martedì mattina? C'e-
ra sul serio il deserto sui ban-
chi di ? Tentiamo 
di ricostruir e con la testimo-
nianza dei dirett i protagonisti 
una vicenda che non ha avuto 
spettatori estemi, per  il con* 
constante sciopero nazionale 
dei giornalisti. 

Tutt o era filato via liscio fi-
no all'intervent o dell'indipen-
dente di sinistra Ada Becchi. 
Prima di lei avevano parlato il 
verde o Scalia, il radi-
cale Emilio Vesce, il socialde-
mocratico Filippo Caria e l'al-
tra verde a Filippini . i 
minuti prima che terminasse 
di parlare la Becchi, o Ca-
panna aveva comunicato alla 
presidenza la sua rinuncia ad 
intervenire. «Sì - conferma 
ora il leader  di p - ho rinun-
ciato all'ultim o momento per 
prolesta nei confronti della 
bassezza complessiva dell'im-
postazione politica del gover-

no e della totale assenza dei 
deputati della maggioranza». 

a perché il mancato discor-
so dì Capanna ha provocato 
tante ripercussioni? 

l fatto è che a questo 
«evento imprevisto» si è ag-
giunto un altro contrattempo: 
it socialista Gianni e s 
fin dalla mattina aveva fatto 
sapere di essere bloccato al-
l'aeroporto dì Venezia. l «bu-
co» è diventato cosi di due in-
terventi e degli altr i tre oratori 
iscritt i solo il liberale France-
sco e o ha potuto 
prendere la parola. i -
mato, radicale, irrintracciabi -
le, è stato cancellato d'uffici o 
e l Ebner, della Sudtiro-
ler, ha rinunciato del suo. E 
così che alle 11,20 - quindi 
con un paio d'ore di anticipo 
sul previsto - il presidente del-
la Camera Nilde lotti ha dovu-
to sospendere la seduta e ag-
giornare il dibattit o alle 15 (la 

discussione pomeridiana, con 
un centinaio di presenti in au-
la, si è poi svolta regolarmen-
t e ,* 

«Noi comunisti, da soli, era-
vamo più dei rappresentanti 
della'maggioranza - afferma 

o Zangheri, presidente 
dei deputati del Pei - per  un 
dibattit o scadente su un go-
verno scaduto alle sue origi-
ni». l neopresidente della Fe-
dercakio, il democristiano 
Antonio , tenta di 
uscire dall'imbarazzo con una 
metafora sportiva: «Succede 
quando la partit a è amichevo-
le, quando non ci sono i due 
punti in palio». o Gian 
Carlo Pajetta, riferit o alle as-
senze di ieri mattina: o no-
tato l'assenza di Craxi e Ama-
to, penso abbiano aderito allo 
sciopero generale». Craxi 
giungerà pochi minuti prima 
del voto, il vicepresidente del 
Consiglio Amato accamperà 
un disguido sull'orari o d'ini -
zio. («Sono arrivat o in ritardo 
perché mi erano state indicate 
ìe 11,30 per  l'intervent o di 
Goria, anziché le 10,30»). 

e per  un ex questore de 
della Carriera, o , è 
util e studiare «formule per 
snellire i lavori parlamentari»; 
eppure, «quando i temi sono 
di grande interesse, comun-
que, la presenza c'è». 

Natta difende il sistema e 
e a e della «sfiducia » 

Craxi vuole lo sbarramento per  i minori 
Goria ha appena ricevuto la fiducia, ma sul futur o 
del suo governo nessuno sembra disposto a scom-
mettere. Gli starebbero già contando i giorni: c'è 
chi giura che farà le valigie >aa volta approvata la 
Finanziaria (gennaio). E dopo? Si aprir à la stagione 
delle riforme  istituzionali, dicono. Ne hanno parla-
to ieri Natta e Craxi. l leader  Psi: riforma  elettorale 
con soglia di sbarramento al 5 per  cento. 

ftffl A a soglia del cin-
que per  cento è inevitabile: e 
non è vero che si penalizzano 
i partit i minori . Semmai li si 
aiuta spingendoli ad alleanze 
tra di loro. C'è infatt i un pro-
cesso di disintegrazione e di 
usura che riguarda soprattutto 
i partit i più piccoli. i queste 
cose dobbiamo cominciare a 
parlare». Ci pensava da tem-
po. a aveva sempre affronta-
to l'argomento per  allusioni. 
Ora Craxi lo dice chiaro: vor-
rebbe una riform a elettorale 
che spazzasse dalla scena po-
litic a te formazioni minori , 
prevedibilmente a propri o 

vantaggio. a scelto il mo-
mento più propizio. o le 
vicende della crisi dì governo, 
il Pli non sembra sulla cresta 
dell'onda. Poi, come se non 
bastasse, il suo segretario Al-
tissimo è ora sospettato di 
aver  coperto il finanziere -
ciano Sgarlata, accusato di 
truff a e associazione a delin-
quere. n cattive acque naviga 
anche il Psdi, per  il caso Nico-
lazzi - «carceri doro»: nella 
sede socialdemocratica tir a 
ormai aria di smobilitazione... 

Craxi sembra dunque aver 
fretta di raccogliere i fruit i 
«Perché non studi una riforma 

per le elezioni europee?», ha 
suggerito ieri, con tono appa-
rentemente ironico, al depu-
tato della Sinistra indipenden-
te Franco Bassaninl. l tema è 
stato sfiorato anche in un bre-
ve colloquio tra il segretario 
socialista e quello comunista 
Natta ieri mattina ha incrocia-
to Craxi nel Transatlantico di 

. «Quando af-
frontiam o seriamente la rifor -
ma del sistema elettorale? i 
pare che ci si limit i ad agitare 
il problema», ha osservato 
Natta. l fatto è che tu sei 
sempre in riunione», ha scher-
zato Craxi. «Veramente, sei tu 
che sei sempre impegnato», 
ha replicato Natta. 

Più tardi , conversando con 
 giornalisti, il segretario del 

Pei ha spiegato che la fram-
mentazione del sistema politi -
co costituisce certo un pro-
blema, «ma se si crea ta "Uga 
veneta"  non è perché c'è la 
proporzionate». E ancora 
«Per  evitare la eccessiva fram-

mentazione del quadro politi -
co occorrerebbe una legge 
elettorale fortemente maggio-
ritaria,  ma non mi sembra che 
sia praticabile». Natta si è poi 
soffermato sulle ultime vicen-
de politiche. «Se il governo 
cade solo perché un partit o 
del due per  cento dei voti si 
ritira , non lo si deve alla legge 
elettorale ma at fatto che esi-
ste una convenzione tra i par-
tit i della coalizione, una con-
venzione che tutt i sono inte-
ressati a rispettare. Per  questo 
stato di cose si dovrebbe 
quindi modificare la conven-
zione, e potrebbe essere utile 
modificare anche delle leggi, 
adottando per  esempio la sfi-
ducia costruttiva». 

l tema istituzionale sembra 
comunque destinato a movi-
mentare ben preso la scena 
politica  capogruppo socia-
lista alla Camera Gianni e 

s prevede mesi di 
«grande turbolenza», in cui 
dovranno essere prese «alcu-

ne decisioni, ma con le regole 
attuali non sarà possibile far-
lo». e è alla riforma 
dei regolamenti parlamentari 
che, sempre secondo e -
chelis, dovranno essere «rivol-
tati come un guanto». Nessu-
no, nella stessa maggioranza, 
pensa che appuntamenti così 
impegnativi possano essere 
affrontat i con un governo sbi-
lenco come quello presieduto 
da Gona. Non lo pensa Craxi, 
stando a quanto riferiscono te 
voci provenienti da via del 
Corso E non lo pensa e -
ta, il quale avrebbe espresso 
in più occasioni giudìzi non 
propri o lusinghieri sul conto 
del suo ex pupillo, secondo 
quanto raccontano fonti bene 
informat e E se e e Psi hanno 
deciso di lasciarlo ancora per 
un po' a palazzo Chigi, sareb-
be stato solo perché entrambi 
non avevano ancora pronte le 
soluzioni dì ricambio. a una 
volta approvata la Finanziaria, 
«si naprìrà subito il gioco». Sia 

e a che Craxi sarebbero 

dell'avviso che il prossimo go-
verno dovrà avere un tema al 
centro del suo programma, 
quello appunto della riforma 
istituzionale a chi potrebbe 
presiederlo? Potrebbe essere 
io stesso e , il quale - si 
dice - sarebbe disposto an-
che a lasciare la segreteria 
della , se dovesse strappare 
ai socialisti l'impegno ad ap-
poggiarlo sino al termine della 
legislatura n caso contrario? 
Potrebbe farsi avanti un altro 
democristiano, magari An-
dreotti . C'è però chi fa anche 
notare che negli ultimi tempi il 
presidente del Senato Giovan-
ni Spadolini ha stabilito ottimi 
rapport i con e . E altret-
tanto buoni sono quelli che in-
trattien e con Craxi. a il se-
gretario de potrebbe presen-
tarsi al congresso del suo par-
tit o con un «laico» di nuovo 
alla guida del governo? Un'e-
ventualità che, ammettono a 
via del Corso, ai socialisti non 
dispiacerebbe poi tanto. 

OC

ll govern o 
esamin a doman i 
i l progett o 
Vassall i 

Per la nuova disciplina sulla responsabilità civile del magi-
strati quella di domani sarà probabilmente una giornata 
decisiva. Al Consiglio dei ministr i approda finalmente
disegno di legge predisposto dal ministro della Giustizi* , 
Giuliano Vassalli (nella foto). l testo - costituito da 14 
articol i - sono state fomite ieri alcune anticipazioni. n 
particolar e viene sancito il diritt o del cittadino - che abbia 
subito un danno o per  effetto dì un provvedimento 
emesso da un giudice con dolo 0 colpa grave - di agire 
contro lo Stato per  ottenere  risarcimento. a stessa l e ne 
prevede poi le modalità dell'azione di rivalsa dello Siam 
verso il magistrato. Un'ulterior e i di risarcimento è 
stabilita per  il diniego di giustizia, cioè per  i danni cagiona-
ti al cittadino dall'omissione o dal ritard o dell'adone del 
giudice. a normativa è estesa, anche al settore della giu-
stizia amministrativa e delle giurisdizioni speciali. 

e  governo si appre-
sta a decidere, un altro -
portante appuntamento sul 
tema giustizia è in program-
ma o per  oggi. Si riu-
nisce , in seduta ple-
naria, l Consiglio superiore 
della magistratura, per  di-
scutere, fra l'altro , quali -

o l'eco 
delle polemiche 
giunge oggi 

m 

ziative assumere per  evitare che passi invano 11 termine di 
120 giorni entro il quale il Parlamento dovrebbe varare la 
nuova legge sulla responsabilità civile del giudice. Una 
richiesta in tal senso era stai presentata con un ordine del 
giorno votalo dal congresso di Genova dell'Associazione 
nazionale magistrati. «Al di là di come sarà la legge sulla 
responsabilità dei giudici e per  evitare effetti deleteri - ha 
dichiarato o , sostituto procuratore di 
Torino, primo firmatari o della richiesta dell'Anni - bisogna 
intervenir e contestualmente sulle strutture, sui meni, sul-
l'organizzazione giudiziaria.. 

Pronta la legge 
della Sinistra 
indipendente 
sui magistrati 

PerAndreott) 
«i giudici 
sbagliano 
a polemizzare» 

Anche  senatori della Sini-
stra e hanno 
presentato le loro proposte 
sulla responsabilità del ma-
gistrali . l disegno di legge 
consta di 14 articoli e ha 
come primo lirmatari o l'ex 

_ _ Ì Ì _ _ _ _ _ _ magistrato di Cassazione, 
Pierluigi Onorato. a re-

sponsabilità civile del magistrato viene prevista espressa-
mente solo quando questo commette un reato nel) eserci-
zio della sua funzione e quando, dolosamente, omelie di 
esercitare il suo potere-dovere. Non si ritiene opportuno, 

, estendere una responsabilità civile diretta anche ai 
casi di colpa grave. a soluzione prospettata al riguardo 
dal senaton della Sinistra e è quella di un prov-
vedimento disciplinare affidato al Consiglio superiore del-
la magistratura, il quale può anche applicare una sanzione 
patrimonial e accessoria (riduzione dello stipendio), qua-
lora dalla colpa discenda Un danno per  l'utente, 

e polemiche post-referen-
darie e gli attacchi ai politi -
ci mossi durante l'ultim o 
congresso dei magistrati, 
non sono piaciuti al mini-
stro degli Esteri Giuli o An-
dreotti . Nella sua rubric a 

_ _ i _ _ _ _ _ _ «Bloc Note», del settima-
nale r.Europeo», l'espo-

nente de sottolinea che «per  reagire ad un o 
tentativo di svalutazione generalizzata e persino oltraggio-
sa propri o sojo di minuscoli nuclei tre i promotori dei 
reterei.*», te rapcraentanze dei giudici hanno munto 
una f>oil»Jpne polemica e e erga omnes, * 
d i c » ^ quasi 11 diritt o a e in error i non scusi 

^ f  , 
 repubblicani hanno fatto 

la scelta di farsi portavoce 
della corporazione dei ma-
gistrali.. o dice il respon-
sabile del settore Giustizia 
del Psi, Salvo Ando, n 
un'intervist a che apparirà 
sul prossimo numero del 
settimanale di Comunione 

e liberazione l Sabato.. e socialista esprime 
inoltr e un giudizio positivo sul progetto Vassalli, «sopral-
tutt o perché tiene conto delle esigenze di tutti. . 

Se anche l'assemblea di 
o darà la sua 

approvazione sarà proces-
sato dal Tribunal e di Geno-
va per  .violazione delle 
norme per  la disciplina de-
gli stupefacenti, il deputato 
socialista o Sanguinea 

a giunta delle autorizza-
zioni a procedere della Camera ha i accolto all'unani-
mità, su sollecitazione dello stesso Sanguinerà, la richiesta 
della Procura di Genova. a invece - con l'astensio-
ne del rappresentante del Pri e di quello verde - la richie-
sta della Procura di a di processare l'ex direttor e 
dcll'Awn»'.' , Ugo , autore sei anni fa di un articolo 
(«Giornalisti e nto ambrosiano») nel quale la magistratura 
aveva intravisto gii estremi del reato di «diffamazione a 
mezzo stampa». 

O A : 

E Ando ) 
rincara 
contro 
l Pri 

Verso 
il process o 
il socialist a 
Sanguinei ) 

Senato, Finanziaria lunedi 
o provvisorio 

ormai è certo. E riappare 
la manovra a 
B A a riscrittura  della 
legge finanziaria e la crisi di 
governo stanno conducendo 
il bilancio dello Stato verso 
l'esercizio provvisoria. , 
s'è riaffacciata a sorpresa l'i -
potesi di una manovra a 
per  coprire il 2 per  cento di 
sgravi fiscali promessi dal go-
verno per  il luglio 1988 se -
flazione si manterrà sulla so-
glia del 4,5 per  cento tenden-
ziale. o dice il governo stes-
so in un emendamento pre-
sentato ieri al Senato, n com-
missione Bilancio, dove per  la 
terza volta è stato npreso l'e-
same della legge finanziaria. l 
ministr o del Tesoro ha depo-
sitato anche l'emendamento 
per  accantonare gli import i 
per  gli sgravi f (si tratt a di 
1.500 miliard i che peseranno 
sull'esercizio '88 per  900 mi-
liard i e sull'esercizio '89 per 
600). Per  coprire queste mi-
nori entrate, lo stesso ministro 
ha presentato un altro emen-
damento che predispone, a 

sua volta, un accantonamento 
che per  divenire operativo 
avrà bisogno di un provvedi-
mento legislativo. 

o di coper-
tura, in sostanza, dice tr e co-
se.- in contrapposizione agli al-
leggerimenti fiscali si prevede 
in primo luogo una manovra 

a per  accogliere nella le-
gislazione italiana la direttiv a 
Cee Gn pratica; allargamento 
della base imponibile, trasferi-
mento di voci da un'aliquota 
all'altra , ritocchi alle steste 
aliquote): in secondo luogo, 
modifiche al regime forfetta-
rio  - e dunque proroga di que-
sta contabilità - introdott o dal 
noto provvedimento VtsentJni 
per  i soggetti iva; in terzo luo-
go, ulterior i tagli dei finanzia 
menti oggi previsti dalie legge 
finanziari a per  le ferrovieTTe 
poste e i trasporti locali, 

Si tratt a dì proposte che 
renderanno ancora più aspro 
lo scontro che si svilupperà 
nell'aula del Senato a parare 
da lunedì 30. 

l'Unit à 
Giovedì 
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